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APPARTENEVANO UNO ALLA C.G.I.L, I/ALTRO ALLA C.I.S.L. 

Licenziati dalla Lancia di Torino 
due membri della Commissione interna 

CU altri componenti la CI. sono stati sospesi - Immediata reazione dei 4000 operai - Oggi 
sciopero totale nel complesso • La direzione vorrebbe chiudere la fabbrica per 15 gitimi 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

TORINO. 21». — La d i r e 
ziono dulia « Lancia », con 
u n p rovved imen to di una g r a 
vi tà senza precedent i , ha l i 
cenzia to oggi due membr i 
della Commiss ione in te rna 
del lo s tab i l imento — fra cui 
il .segretario — ed ha sospe
so dal lavoro pe r un giorno 
tut t i gli al tr i component i del 
l 'organismi» rappresen ta t ivo 
dei lavorator i nella fabbrica. 

La reazione dei lavoratori 
della « Lancia « alla notizia 
del l'ln(i,unll finibile p rovved i 
m e n t o o s ta ta immedia ta . 
Nel corso di una v ibran te as 
semblea . d u r a n t e la (piale 
ope ia i «li ogni cor ren te s in
daca le hanno st igmatizzato 
la decisione della direzione 
* Lancia », e s ta to p roc lama
to lo sciopero totale per tu t 
ta la giornata di domani , in 
difesa della C I . 

T membr i di C I . licenziati 
sono Giovanni Michelet to 
*»pgietario della CI . , ade ren te 
alla FIOM e Guglielmo Fa -
ì ina della cor ren te C1SL 
Pre tes to alla raonrcsaglin è 
fil'itn un comunica to dell» 
CI affisso, secondo la consue
tud ine . nello apposi te tabel
le e diffuso fra i lavorator i 
N<»1 comunica to era scrit to-
« La d'M'-'ionn ho nrooosto fp 
da t a :'1-11 a l l ' C I . la ch iu 
sura totale d e " n HahMhnen-
to cii Tor ino d'il 2.V12-.r»4 al 
0-1-."ili, r i t enendo assorbito |v» 
par lo . ncr [;\\<* per indo, le 
g in r i i ' *" di ferie snr-1 timi1 

n e ' IP-*1» ad o«nl dine-udente 
La direzione ha comunica

to che tale p r imo p rovved i 
m e n t o è la conseguenza dì 
una d iminui ta vendi ta delle 
nos t ra produzione. La C I 
e samina t a la s i tuazione n e ' 
r e t t o r e automobil is t ico, e uli 
evident i senni di crisi che 
pia h a n n o colpito a l b e azien
de dello stesso se t ' n t e . ha 
r i scon t ra to che tali effetti so
no la consecuen /a ri i una 
crisi più genera le che colpi
sce I n ' H l 'economia del tin
nirò paese . 

Rimnne evidente che con
tro tale s i tuazione e per r i 
m u o v e r e tali cause debhon»> 
indir izzarsi i nostri sforzi 
A n c h e la direzione e L a i v ' a » 
deve , nel l ' in teresse collettivo. 
d a r e un indirizzo p r o d u t t i 
v o che, t enendo conto m a g 
g i o r m e n t e di ques ta s i t ua 
zione, realizzi una ser ie di 
in iz ia t ive nel campo della 
p roduz ione e dei prezzi e che 
d ia u n p r imo e sostanziale 
Impilino al l 'azienda. 

A ques to scopo la C I . , In
t e r v e n e n d o presso la d i r e 
zione, ha sollecitato misu re 
c h e r i en t r ino in ques to indi
rizzo produt t ivo , ed ha p ro 
posto come soluzione Imme
dia ta . l ' in tervento del la cas 
ca integrazione e della d i r e 
zione Lancia p e r ass icurare 
p e r 1 giorni di chiusura , il 

sa lar lo ai p ropr i d ipendent i . 
La C I . ha avanza to ques ta 
proposta perchè r i t iene che 
non debbu essere la sola 
mnes t ranza a soppor ta re le 
conseguenze del l 'a t tualo ca
renza produt t iva , ma che la 
direzione possa e debba in
te rven i re per g a r a n t i r e il s a 
lario ai suol d ipendent i che 
ier anni le h a n n o ass icura
to alti profit t i . 

Ques ta modera ta richiesto 
è s ta ta respinta dalla d i r e -
r ione la quale si è r i serva ta 
di e samina re u l t e r io rmente 
•n s i tuazione e di p rend i to re 
Mire p ' o n o s t e alla C I . 

F i rma to : 
La Commissione In te rna •> 
Il testo del comunicate», co

me si vede, è :>ssolutamente 
"(irrotto e le affermazioni In 
osso con tenu te sono le stesse 
••he 1 membr i di C I . aveva 
no fatto alla direzione de l 
l 'azienda. in occasione delle 
discussioni sor te in seguito 
•dl 'annunclo della ch iusura 
dello s tab i l imento pe r 11 p e 
riodo 25 d icembre - 0 gennaio. 
Il p rovved imen to preso ne,' 
" in f ran t i del m e m b r i di CI 
d imost ra all indi c h i a r a m e n t e 

che la direzione della * Lan
cia » si è messa a p e r t a m e n 
te sulla .strada del l 'a t tacco 
alla Commissione In te rna ed 
ai dir i t t i dei Involatori . 

Il modo stesso come il 
p rovvedimento di r app re sa 
glia è s ta to comunicato ai 
membr i di C I . sta a d imo
s t r a re che i padroni della 
* Lancia •> sapevano che i la
voratori dello s tabi l imento 
avrebbero immedia tamente 
reagi to al l 'at tacco s r e n a l o 
contro i loro i appi esentant i . 
Lo le t tere annunc ian t l I l i 
cenziamenti e le sospensioni 
— firmate tut te dal l 'avv. Pa-
uigadi - sono s ia te difatti 
"onsegnate circa mezz'ora 
or lma del tei mine del l 'ora
rio «li lavino. Ciò non è però 
valso ad impedi te che nei 
renai ti, dove la notizia de l 
l 'attacco alla C I . è giunta 
fulminea, i lavoratol i scen
dessero immed ia t amen te in 
seiopeio. ' 

Il compagno Micheletto. a p 
pena saputo del l icenziamen
to. e salito su di una m a c 
china ed ha p a l a l o ni la
voratol i della O W C Ì P ' 1 IH che 
nvevnnn Interi otto il Involo 

AMMESSE ANCHE DAL MINISTRO VIGORELLI 

Oravi illegalità 
alle Fonderle Riunite 

Roveda chiede l'annullamento delle elezioni alle Reggiane 

LA TKKZA GIORNATA 1)KI. FESTIVAL DLLLA RESISTENZA A VIENNA « • ^ ^ f l ^ J H ^ 

Impegno di lotto contro lo Wenrniochl siciliano 
tra i partigiani Italiani e del Balcani 
Il prt'Bitli'iitf «lei partigiani bulgari esalta iì roittriliuto dell'Italia al movimento «Iella pace 

U n ' a m m i s s i o n e d e l m i n i 
s t ro del Lavoro , il soc ia lde
mocra t i co on. ViRorclli, è 
v e n u t a in ques t i giorni a con
f e r m a r e q u a n t o s indacat i . 
l avora tor i e popolazione da 
tem| io d e n u n c i a r o n o a M o 
dena . 

L ' i ndus t r i a l e Orsi e d i r i 
gent i del le • Fonde r i e r i u 
ni te • pe r s egu ivano da t empo 
a rb i t r i e soprus i di ogni g e 
nere , v io lando le leggi e la 
Cos t i tuz ione e c r e a n d o nel la 
fabbr ica un c l ima insoppor 
tabi le . 

E ' s t a t a necessar ia , però , 
u n a n u o v a sol leci tazione dei 
d e p u t a t i che a v e v a n o chies to 
l 'effet tuazione di u n a i nch i e 
sta, p e r c h è l 'on. Vigorel l i si 
decidesse a r e n d e r e tale in 
chies ta p a r z i a l m e n t e nota . 

Il m in i s t ro del Lavoro , in 
u n a l e t t e r a inv ia t a agli o n o 
revol i Ge lmin i , # Cremasch i , 
Borel t in i e Rìcci, r iconosce 

f r e n a m e n t o le infrazioni af-
ua te da l l a d i rez ione e acce r 

ta te t r a m i t e l'Ufficio del L a 
voro . Esse sono: violazione 
sul le disposizioni su l l 'o ra r io 
di l avoro , r iposo s e t t i m a n a l e 
e fest ivo e le condizioni a n t i 
g ieniche in cui e r a n o cos t re t te 

Dalle Reggiane alla Lancia 
L'ornano della Democrazia 

cristiana, il Popolo, dopo ir 
rcr taciuto ;JCT due giorni 
sull'argomento, ha sostenuto 
ieri mattina la legittimità 
del modo come è stata clct' 
fu la Commissione interna 
alle n Nuove Reggiane » di 
Reggio Emilia- Il fatto è c-
stremamentc grave, perchè 
il Popolo e l 'organo del ia 
urcsrdetica del Consiglio, del 
vanito al volere e della 
CISL; il fatto è estremamen
te grave, perchè la Commis
sione interna delle «• Nuove 
Reggiane »» è stata eletta col 
classico sistema fascista del
la esclusione dalla competi
zione di tutte le liste meno 
una: aucllu gradita alla di
rezione. 

Le flrflomcnfacioni del Po
polo non sono sostenibil i . 

P r i m o . Dice il Popolo che 
la CISL si era dichiarata 
« disposta »> a riaprire i ter
mini di presentaz ione delle 
liste. purché la CGIL * la 
UIL ritirassero le accuse di 
collusione con la direzione. 
Pretesa assurda. Se, con un 
trucco volgare (la chiusura 
dello stabilimento nel perio
do utile per la presentazione 
delle liste), era stato impe
dito a l l a C G I L e alla UIL di 
presentare i propri candidati. 
i termini andavano prorogati 
per un elementare motivo di 
giust izia e pe r r i spe t ta re lo 
accordo intcrconfederale sul
la CI. Non toccava alla CISL 
jar « concessioni n di sarta. 
ne tanto m e n o p o t e r à la 
CISL «refendere che ali al
tri sindacati rinunciassero a 
criticarla. 

Secondo. Dice il Popolo 
che la CGIL e la UIL hanno 
a c u t o a loro disposizione 
« una intiera settimana di 
propaganda astensionistica ». 
Bugia smaccata. Oltre a im
pedire la presentazione delle 
liste della CGIL e della UIL. 
la direzione aziendale ha o-
sfncolafo in tu t t i i modi la 
propaganda interna ed ester
na delle due organizzazioni. 
La direzione — che divende 
dal gruppo sfatale FIM! — 
ha chiamato in polizia adnp-
poggiare Questa azione inti
midatoria e nnfidemoerotfca. 
e la polizia è intervenuta ri
petutamente. Due attivisti 
della U IL sono sfati fermati 
e trattenuti, proprio per im
pedir loro di svolgere la pro
paganda astensionist ica con
tro la Usta unica della CISL. 

Terzo. Il P r tTv,lo fornisce 
una serie di cifre sui presun
ti r isul tal i di queste elci ioni-

Iruffa. sul voti ottenuti dalla 
CISL. sulle schede bianche 
e sulle schede nulle. Queste 
cifre non hanno alcun valo
re. La democrazia sindacale 
è stata violata al punto che 
del comitato elettorale fa
cevano parte esclusivamente 
sar-prcscntaiifi de l la direzio
ne e rappresentanti della 
CISL; ne l comirato elet torale 
che ha effettuato gli scrutini 
e lo spoglio delie schede non 
erano rappresentati né la 
CGIL né la UIL. In simili 
condizioni, tuffo è possibile. 
Ci rifiutiamo di prendere in 
considerazione Questi -risul
tati» usciti da una così infi
ma riunione famigliare. 

Le elezioni alle « Nuove 
Reggiane » devono essere ri
fatte; e poiché la noia de l 
Popolo, per Quanto grave. 
ha un valore relativo, insi
stiamo nel richiedere il suo 
parere pcsonnlmentc a Giu
lio Pas tore , segre tar io del la 
CISL e firmatario di quel
l'accordo interconfedernle 
sulle CI. che i dirigenti del
ie « Nuove Reggiane » e i ct-
slini di quella fabbrica si 
son VÌCSXÌ sotto i piedi. .4ddi-
nffura incredibi le , poi. è il 
silenzio osli:tatn della UIL 
i .ar ionale. delta di rezione del 
PSDJ. della Giust izia, degli 
on.fi Saragnt e Vigorelli. di 
questi bravi socialdemocrati
ci — insomma — i qual i , p e r 
o»ipfo r i r c r e . per umiltà, per 
vecoronesca sottomissione al
la D.C. per timore di dar 
fastidio alla Con/ indus t r i a . 
non hanno una parola da di-
r c sul trnttnmpntn usato al 
loro amici deìle «Nuove Reg
olane - e tampoco sui tenta
tivi di rinristinare il fascismo 
r>fllf fabbriche. Chi face — 
ti sa — acconsente. 

I. p-
p. 5. _ All'ultimo mo

mento abbiamo notizia di 
ciò che è accaduto alla Lan
cia di Torino, dove la dire
zione aziendale ha colpito 
indistintamente i membri 
della C. I-, sia appartenenti 
alla CGIL che alla CISL, 
sol perchè avevano difeso 
— come era loro dovere — 
gli interessi dei lavoratori e 
della produzione. Ci mediti
no sopra, i dirigenti della 
CISL. I padroni, che oggi si 
valgono del loro aiuto con
tro il sindacato unitario, non 
considerano questo che il 
primo passo per colpire i 
diritti dei lavoratori nelle 
fabbriche. Solo l'unità ope
raia potrà sventare i loro 
piani. 

a l avora re le maes t r anze . 
Il m i n i a t o Vigoii'lli, ol t :e 

che alle ci tate iufia/.iotii. di-
i l i ia ia di esseie al c o n d i t e 
.he i simun i Oisi e Sinif>aulia 
limitili istalli alo nella fabbri 
a un clima oppressivo ed ar

bi t rar io e riconosce la noees 
sita che la di t ta «pioinuovn 
l 'istalli.i/iniic di un clima 
nuovo >>. 

Negli ambien t i s indacal i si 
fa o s se rva re che non ù suf
ficiente r iconoscere la neces
sità di c a m b i a r e c l ima, mn 
che il Min is te ro del Lavoro 
deve i n t e r v e n i r e energica 
m e n t e affinchè i soprus i a b 
biano t e r m i n e . 

Su l le elezioni t ruf fa ld ine 
e f fe t tua te a l l e R e g g i a n e il 
c o m p a g n o Roveda , s eg re t a r io 
naz ionale del la F IOM, ha 
p re sen t a to la s e g u e n t e in t e r 
rogazione: 

« I n t e r r o g o gli on.li mini 
s t r i del Lavoro , de l l ' I ndus t r i a 
e Commerc io , p e r s a p e r e se 
è a loro conoscenza che la 
d i rez ione del le " Nuove Reg
g iane^ ' ha l icenziato 20 l avo
ra to r i con la mot ivaz ione 
" v e n u t o a m a n c a r e l 'c lemen 
to del la rec iproca fiducia 
senza o s se rva re la p rocedura 
de l l ' accordo in te rconfedera 
le. e ne ha t rasfer i t i a l t r i 27 
a Monta l to di Cas t ro , in p r o 
vincia di Roma, quas i tu t t i 
iscrit t i a l la CGIL , p ropr io al la 
vigilia de l le elezioni del la 
Commiss ione I n t e r n a . Ino l t re 
la p r e d e t t a d i rez ione , sub i to 
dopo i l i cenz iament i ed i 
t r a s fe r iment i ha m a n o v r a t o ; 
anche qui in violazione ardi 
accordi in te rconfedera l i , in 
modo da imped i re che sia 
la C G I L cho la UIL potessero 
p r e s e n t a r e i loro cand ida t i . 

« La d i rez ione del le " N u o 
ve Regg iane " ha a f fe rmato 
di ag i r e in ones to senso p e r 
chè, non essendo a d e r e n t e 
alla Conf ìndust r ia . non si r i 
t iene v inco la ta agli accordi 
v igent i . Ch iedo q u i n d i di s a 
pe re qua l i p r o v v e d i m e n t i so 
no s ta t i pres i o s ' i n t endano 
p r e n d e r e nei confront i del la 
d i rez ione del le " N u o v e R e g 
giane " pe r r i p a r a r e al so 
pruso , r evocando i l icenzia
ment i ed i t r a s f e r imen t i ed 
indicendo n u o v e regolar i 
elezioni del la Commiss ione 
In t e rna , e pe r i m p e d i r e che 
la d i rez ione del ie " Nuove 
Reggiane ', fabbrica di p rò 
pr ie tà del lo S t a to a t t r a v e r s o 
il F IM, violi gli accordi s i n 
dacali e Io stesso sp i r i to della 
Cost i tuz ione ». 

Le calde parole di Michelet
to. il suo discorso necessa
r i amen te breve, sono stat i 
sufficienti a far compren
dere ai lavora to l i la neces
sita di lo t tare unit i contro 
I sopitisi dei padroni della 
fabbilea. All'officina 11. Mi
chele t to ha aucot ti pa t t a to 
ai lavora tor i sp iegando loro 
che colpendo 1 membr i de l 
la C 1. la - Lancia » spe la di 
c r e a l e le condol imi per potei 
aumentale li» sfutttameutn 
bella fabbrica, pei p o t i a t e » 
comulmentn i suol disegni 
s e n / a a lcuna icazione. Alla 
officina t3 . Michelet to è s t a 
io l aud ino lo da un iMiiptin 
di sai vei 'Jianti. mudat i dal 
capo guard ia Piccoli. Costui 
ha interi ot to Michelet to e lo 
ha invi ta lo pcrentoi lamento 
a sc ' iui i lo s ' ^ d l c g i a t o da 
quaOro •»<»» vegliatiti. 

« I l o Tot d ine di consegnar
la al suo capo l e p a i t o » , ha 
de t to a Michelet to con voce 
che si sforznva di es.sete ut-
cura , senza i ende i s i conto 
che s tava copi erniosi di i i -
dicolo di fronte agli operai^ 
i Dal capo repa r to so a n d a r 
ci da solo ••. ha ì istiosto il 
Michelet to e si è a l lon tana
ci «M'unito dai soi vcellmitl . 

Fermi dinanzi alle loro 
macchine M'i operai e le ope
rale della - Lancia *. hanno 
visto il loto più s t ima to d i 
r igente passare in mezzo a 
loro a testa alta e con passo 
s icuto . segui to dal poliziotti 
del pad ione . Nel repar t i vi 
e ra un silenzio pesan te e 
un 'a tmosfera di tens ione: tu t 
ti gli sguard i e rano fissi sui 
sorvegl iant i che. impacciat i 

(•compagna vano Michelet to 
alla por ta dello s t ab i l imento 
che lo aveva visto, per 1B 
anni , Intento al suo lavoro 
di opera io e di d i r igen te s t i 
ma to ed amato . Michelet to 
ha riti ova to poco dopo i suol 
compagni di lavoro fuori del
la fnbbrica. Vi e t a n o anche 
«li a l i l i m e m b r i della C I . e. 
i r lma che I l avora to l i si r i u 
nissero in assemblea per d e 
c idere qua le azione oppor re 
ai p rovved iment i del pad ro 
ne . già la decisione era s t a 
ta presa da ognuno : - Do
man i si sc iopera!» . Domani i 
l avora to r i de l la « Lancia » — 
as tenendos i pe r t u t t a la gior
na ta dal l avoro — in iz ieran-
no la lotta un i t a r i a in d i 
fesa dei loro dir igent i , delle 
loro l iber ta e del posto di 
lavoro minacc ia to . 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE|che c o m b a t t e r o n o ieri con t ro 
il naz ismo, sono ora f e r m a -V I E N N A . 20 - - In uno de 

gli e l egan t i saloni del K u r -
sulon — che è u n poco il 
cuore di q u e s t o Incont ro-
Fes t iva l intbrhrtz.lotutte dr-lln 
Resis tenza — un numeroso 
g r u p p o di i ta l iani si è incon
t r a to oggi con ì r app re sen 
tan t i de l l e delegazioni greca, 
a lbanese , b u l g a r a e romena, 
a cui il s eg r e t a r i o nazionale 
de l l 'ANPI , Wal te i Ncioz.zi, 
ha offerto, u r icordo della 
g iorna ta , a l cun i libri di s to
ria del m o v i m e n t o par t ig iano 
e due « coppe dell 'amicizia • 
in tag l ia te d a a r t ig ian i della 
Val d 'Aos ta . 

C o n t e m p o r a n e a m e n t e si so
no svol te le r iunioni d e l i 
e x - d e p o r t a t i nei campi di 
Auschwi t z , di Huchenwald . di 
M a u t h a u s c n , di Ravei i shni r ' t 

Manifestazioni 
contro gli accordi 

"'ungi di Londra v V 
Nel q u a d r o della ( a m 

put i la svol ta in tutta Ita -
ila dal mov imen to drlln 
pa re con t ro gli acca ld i di 
Londra p di Pa r IR! e per 
l 'un i ta r la s lcUrr i rn eu ro . 
pea. pa r t i co la re rilievo ne 
nuislai tn le ffi-anfll hluitlfe-
Atuzlnnl Indr t t r per OKRÌ e 
doman i , ne l corno dette 
diluii p a r l r r a n n " : 

Il sch . Emil io Serr i l i a 
P ln ren tn r d A Cremona ; 

f o n . Giu l i ano Pajr t iu •. 
Grosse to ; 

dori A n d r e a GuRjccrn e 
l'ori. I l a m l r r z n Pa l e rmo : 

l 'on. Raffaele ' l r r r n n o v a 
e S i lvano BetisAssoii ,td 
Arezzo e Cor tona . 

m e n t e decisi ad a l l o n t a n a r e 
la minaccia tan-h iu^a negli 
accordi di L o n d r a e di Par ig i 
conc i l a rimescila dèi mi l i t a 
r i smo lèflèsèo. Posti come 
s iamo, di f ronte albi d r a m 
mat ica a l t e r n a t i v a fra gue r r a 
e pace, confidiamo nel la.forza 
e nel lo spi r i lo democra t i co e 
(iella capac i ta del popolo i ta
l iano di c o n t r a s t a r e il ( 'ani
mino alle forze de l l ' o scu ran 
t i smo e del la guerra.. K Di-
mi i rov ci ha inseripato e 
d i m o s t r a t o che o l iando un 
popolo in tero affronta una 
lotta imi to non può non e s se 
re v i t to r ioso ». 

A q u e s t e pa io le , e a que l l e 
degli a l t r i de lega t i ba lcanic i . 
ha risjioslo il professor B r a n 
ca, o r d i n a r i o di d i r i t to al la 
Univers i tà di no logna . 

Innesta asp i raz ione alla, d i 
fesa (Iella pace e a l l 'amicizia 
i l a i popoli , che si esprimi? 
con u n a decisa a v v e r s i o n e 
alla r inasc i ta del la Wèhr-

t a m e n t o degli uomin i di si-|it«llntia, elio si tiene a Paler-
n i s t r a e del comba t t en t i più aio, u seguente tclcgrnmma 
avanza t i de l la Resis tenza, mn 
una Volontà (omui i e a tut t i 
i p a r t e c i p a n t i . , n ques to i/i-
con t ro . a tut t i gli uomini 
polit ici e di cu l t u r a che h a n 
no fat to pe rven i r e la loro 
ades ione a ques t a iniziat iva. 
Propr io , un rad ica le frnnce.se. 
s impa t i zzan te di MeiuW-s-
Fr'ance, coinè Cherf F e r r i è r e 
ha t enu to a so t to l ineare , nel 
sviti p roge t to di r isoluzione 
sii cui si av rà domnnl il voto. 
l 'Urgenza d} ce rca re a t t r a 
verso immed ia t e t r a t t a t i ve un 
accordo per l 'unlfica/lohe t e 
desca e la sicurezza della 
F.uropn. .. .. 

(MUDO NO/.7.0I.1 

Telegramma di Di Vittorio 
al Congresso della Stampa 

Il Segretario generi le della 
('OH., oli. 1)1 VHtoilo, liti Invia
lo alili |iie<)nYri7<i del V Cnii-

iimc/il. noli è soli» un ilici- «res-to itn/iotinle della stnirtpn 

Neiriinpo.tslblllth di parte
cipare" ni vostro Contfrcfio, vi 
Invio nache, a UQjyo dello ì>c-
gretòiiii delia CJfJlf/. un vivo 
,'iutitirlo di .'.urccrtjm per I vostri 
lavori. LH COI!,, ni disopra 
di <n!»i legittima differenza di 
opinioni politiche e ideologiche. 
rinfiorimi la plehu roildarlctn 
dei pol^riiHcl e <H tutti I la-
vopiltot-j Pollimi poli I ijlorrinll-
sti. e In «Un volontà tll appog
giare flMIvrtiitPiitc le Inrn alaste 
rivendicazioni economiche e 
yorlnll. Certi elle II vostro Cori-
gre*.«o rlconfcirnerft l'In terso di 
un reciproco nppoitzlo con le 
>ruai!ii/4i7.i«til nlndiicii'l, «mpl-
ehiiitno |o «viluppo 'leìlii nttl-
Vltll gioni'iIMlcil ed editoriale 
nonché eonquifite c.ic roffor/i 
no !| i icoiio«i'liiU'ii{o dello di-
jiiltn e dell'dl'o finizione che 
Il eiorrinihtfto fin per l'eleva 
inerito rre*rerttc della condizio
ne wclille e ilriuinii del no»tro 
,)f>pnlr» e |irr il ploRre>no elvl-
!e e enlttirnlc dello noxtrn 
l'.itrui . 

e que l l e dei mu t i l a t i e inva
lidi de l la g u e r r a di l ibera
zione. Il p r e s i d e n t e della Fe 
de raz ione de l la Resistenza 
bu lga ra , Dobr i Terpecev , nel 
p o r g e r e ai convenu t i il cor
d ia le s a l u t o dei suoi compa
t r io t i . si è r ivol to con pa r 
t ico lare affe t to agli i ta l iani . 
la cui pa r t ec ipaz ione e la cui 
a t t iv i t à con t inua ad esseri-
segu i t a con c rescen te s i m p a 
tia d a tu t t i i p resent i . 

€ I popol i balcanici — ha 
de t to T e r p e c e v — sen tono di 
d o v e r e m o l t o al la c u l t u r a 
i ta l iana e sono pieni di a m 
mi raz ione e di a m o r e pe r il 
vos t ro popolo, di cui seguono 
con e s t r e m o in te res se la c o 
raggiosa lot ta pe r la difesa 
del la democraz i a . I bu lga r i . 

Oi|i|i a liiipri riuniti » conwMino 
i iHIbl Q U) nubili di fililo il mondo 

Un giovane impiegato vuole «pescare l'anima gemella dalla séra del 27 a quella del 
28, per poter essere in ufficio il mattino del 2 0 - Il programma della riunione 

DAL NOSTRO INVIATO SPF.CÌAI.F. 

(tontlniuilone dalla 1. pagina) 

ititi Bono idflfe artncUe tiel 
con/ronfi dei f/ruppt pet rol i -
feri stranieri. Mn c'è di pi». 
Ernesto Rossi chiama In eau
sa direttamente il governo 
aJ/crriMindo che il diseono di 
legge presentato per ref/ohi-
re tutta la malorla deyll Idro
c a r b u r i « non porrebbe filie
r e più favorevole agli Inte
ressi della Standard OH e uoH 
ditti tifatisi del petrolio .-.e 
fosse stato predisposto dui 
toro uffici studi ». K «r/aiiui-
(/e.- « In contras/o cori <i"""-
tn il 3cn. Sfurerò .'.oi/iene 
( p r e n d e n d o , mi vnre, per 
ohoiir /e « / /e rma rio ni dei 
ivìrl re del petrolio v. del Int
roni delle ìiostre industrie 
parassitarle) io, per le n/r/i"-
nl spiegate altre volte, sono 
convinto che sarebbe min 
gravissima iattura dare mn 
cessioni «I (frappi privati 
{specialmente .ifrunierl) nel 
la Val Padana, e fuori della 
Val l'aduna ritengo the min 
((olirebbe e.i.ier ilnio piti a lcun 
ncrmo.iRo ni gruppi prieati 
fino a (piando il governo umt 
r i i i i r l rà a far appmvarr una 
legge che. sull'esempio delle 
leggi americane, cotlrutvn 
arf/iiii flii//|clcn(emeiifc midi 
per difendere (di inferrai 
della collettività nazionale •>. 

Qiie.xd sono i te rmini d<-l/'i 
oucttione che illumiuer<'iiui 
In tutti l suol aspetti ("n una 
'•mira lucbi-ita vnrt'-i'arc 

clic cominceremo domani. 
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20 lenii a Pordenone 
per le cartelle poliziesche 

Protesta della CGIL - Mercoledì nuovo incontro delle parti 

Ier i m a t t i n a a P o r d e n o n e 
la polizia ha assa l i to u n a 
compos ta co lonna dei l a v o 
r a to r i del Cotonificio V e n e 
z iano m e n t r e si s t a v a r e c a n 
do in piazza X X s e t t e m b r e 
p e r esse re in fo rmata s u l l ' a n 
d a m e n t o del le t r a t t a t i v e sui 
1500 l icenziament i che i p a 
droni v o r r e b b e r o effe t tuare , 
e che e r a n o in co r to a Roma 
presso il Minis te ro del L a v o 
ro. I m m e d i a t a m e n t e di f ronte 
al l 'azione della polizia che 
aveva incominc ia to a ca r i ca 
re e m a n g a n e l l a r e lavora tor i . 
d o n n e e ragazzi , i negozi a b 
b a s s a v a n o le s a r ac inesche e 
f i ro t raevano la loro c h i u s u r a 
ino a sera- AI t e r m i n e del la 
car ica t r e opera i e opera ie 
sono s tat i r icoverat i a l l 'ospe
da le e d u e ' di essi vi sono 
s ta t i t r a t t e n u t i , una opera ia 
con la sospet ta f ra t tu ra d e l 
la base c ran ica . Una ven t ina 
di al t r i l avora tor i e c i t tadini 
h a n n o r ipo r t a to feri te più o 
meno grav i . 

Nel pomeriggio i l avora tor i 
si r ecavano sul piazzale a n 
t i s t an te la C.d.L. pe r ascol 
t a r e l ' andamen ìo del le t r a t 
t a t ive di Roma e il s eg re t a 
r io della C.d.L. aveva appena 

iniziato a p a r l a r e q u a n d o 
le forze di polizia i n t e rven i 
vano n u o v a m e n t e p r o v o c a n 
do nuovi f e r iment i e a r r e 
s t ando d u e l avora to r i . Al le 
17, infine, e i a possibi le effet
t u a r e il comizio di i n fo rma
zione s u l ! ' a n d a m e n t o del le 
t r a t t a t i ve . 

Il c o m p a g n o Di Vi t tor io , a 
nome del la s eg re t e r i a del la 
CGIL, in relazione a ciuesti 
avven iment i , ha Inviato un 
te legramma di p ro tes ta al 
mini-.lto degli In te rn i on.Ie 
Sceiba. 

Nella r i un ione t enu ta s i ieri 
al Minis te ro del L a v o r o , gli 
indus t r ia l i h a n n o r i con fe rma 
to la loro i n t r ans igenza , r e 
sp ingendo le- p ropos t e a v a n 
za te dal lo organizzaz ioni s in 
dacal i dei l avora to r i . 

I r a p p r e s e n t a n t i dei l avo 
ra to r i . a l lo scopo di non la
sc ia re nul la di i n t e n t a t o per 
a r r i v a r e a una so luz ione a c 
ce t t ab i l e de l la ve r t enza , h a n 
no p r e s e n t a t o u n i t a r i a m e n t e 
del le nuove proposte . 

G l ' i ndu - t r i a l i si sono r i s e r 
va t i di d a r e u n a r i spos ta n e l ; 
la pro?s ima r iun ione , c h e e 
s t a t a fi.v-.ata pe r merco led ì 1. 
d i c e m b r e . 

L'APRI, Ufi - - Un Itili) velò 
di />lo(/oi<i in /(ikflaiHlu l'I.-foili 
— dopo due f/ionii di IcihfJb' 
eccezionalmente buono — 
propr io iilln i;l(/ill(i di ini d i ' -
tx'tiiiiicitto che Itti iiuiifiiisHo". 
ed uriche xinceMiiiien'ié* !i*Wc: 

Tessuto, iiiij/linlii di pvrùoió: <ii 
d i t to il mondo, il priifiò cori-
vegno iute pne iona t t - deb'lì 
scapoli e delle nubili . // pro
gramma delia hthUitìi'a é 
sempl ice , rosi come l'idcn clic 
t'ha Ispirata- dar modo Li 
qua t t r o f/iorni - - da domani 
al 30 corrente -- a uomini *• 
donne, che altrimenti non *l 
coiioMCprehhcro, di n i i i e i iKi r -
.i| e, se In co.-ui va bene, mie'»»» 
rcolizzttri- nn lcr/n»ne uffettlvo 

Ma propria la vigilia dello 
Inconsueta irraril/pstnilonp Ita 
dovuto registrare, questo tem
po, che ha cubito stdl'txoln 
con la pioni/iti, rimi coltre di 
pesante malinconia. D'altra 
parte, v'e chi .«o.slicnr che od 
conregno del genere si addica 
la pioggia. Perche a guardare 
in fondo alla manifestazione. 
o almeno all'animo di coloro 
che h a n n o scr i t to ni comi ta to 
organizzatore dell'Italia, dalla 
Francia, dall'Inghilterra, da 
numerosi intesi dell'Kuruo'i e 
del mondo, per aderire, si ri
trova facilmente uno stato dì 
animo tntt'altro ehe «rolotn •: 
desideroso di baldorie. Nel 
grosso scarta faccio che con
tiene le lettere d 'adesione i n -
rfafp al comitato promotore 
del convegno, sono celati in 
realtà diecine di casi umani e 
InleoUa pietosi . 

C'è un fondo tli tnoilestìi. 
iptasl un sapore i/j sconti'ti 
in ognuna di er.se: in quella 
della « scapolo -10'enne. di 'Me
diocri pos.iibilitu » che cosi 4i 
dipinge; In quella del giovani 
abruzzese che in tre o quattrti 
fogli scritti fittamente ritenti 
il proprio dolore di sentiri) 
solo, r confessa nH'iiltimo In 
sua povertà, che gli Imperli ;rr 
di essere n Capri, in quatta 
della dorma non jiiù pfovanM-
sima, die scrive che per fri 
partecipare (W convegno si
gnifica ~ avere il foraggiti dì 
dich ia ra rs i cifrila . ; - mi p u n 
to positivi) di spirito e di fo
raggio delle proprie azioni. 
chiarificatore > : in 'piella del 
la diciottenne di un par-stilo 
del Beneventani* die mandi 
tre sue iìigenue fr>lo. d'tditn-
randtt che ignorn. e tenie (»f 
ignorare per sempre cot'è 
l'amore. 

Non n in"'), t ertameni". 
vengono richie~te prenotazio
ni per alberghi di seconda e 
terza categoria- sono imjji*-
Oflfì. piccoli cornmerefanfi. 
p io rnn i professionisti a l l ' in i 

zio della loro ca r r i e ra . 
denti, ragazze, di casti 
uiovtine impicmrto euoii 

flu
ii n 

. . , . . „ . . , . . . ... p<! : 

scure l'ani uni ijc niella dalla 
sera del il ti cjlicilà ilei SU. 
ìicr r ip rendere «l'rrdrlli fri «li
tichi il 211 mattimi .! 

Ingenuo ed accorate, Il tdno 
del convegno, quindi: auchr 
se Umt missione dell'Ailoìic 
cattolica guidata da un prefi
che le ragazze del paese bari
no definito slmile a (Srrnnrg 
Pee'e. ha d ieb ia ra to p u b b l l -
cainp»l«* di non approvarlo. 

La nmnifcxtazioiH- e .nata tn 
par te comi,- mi episodio (Mia 
lotta fra l'Ente ver i | fari i m o . 
c/ie non (ipjiom/la I Iniziali» à. 
ed a lcuni jiérnbridj^/l capr- .d 
In r ea l t à , in ones ta s tupiohe 
iri ca i i pfàfldi Alberghi sono 
per |d (l{ii ridirsi. I (Hrtoli (11-
bcroiitori e jirònriètàrl di 
pensioni senfolio la necfissttù 
di fate risorgere II PCfchlo fi
lone trtra estinto» ilei turismo 
invernale. 

Questo uno del moventi del
la Iniziativa: ma II siti cèsso 
che ad essa è arriso finora ha 
ben altra radice, e ciò lo han
no appunto spiegato le lettere 
pervenute al comitato. 
Domani sera avrà luogo un 
ricevimento, presso uri tornle 
caprese , con rlrtnunurnzfon* 
ufficiale della manifestazione. 
Una canzone scritta per l'oc
casione da due capresi e can
tala da una giovanissima ir

le Intrlce caprese: »( 'a | ir | 
ehjam ma -. 

Sempre nel corso della 
scruta ai domani si terrà 
ti « bal lo del le nazioni • 
che dovrebbe dare l'avvio 
alla « Jrttternlzzazlone •. Do
menica mattina, aperitivo e 
fate per fatti I pnrlecìpnnh. 

lineili 2», avranno Inizio » br-
fnrl del convegno con (te
stuale nel propramrrin siinrt-
pafo (lai comi ta to) '« tratta
zione degli ( iryomenlt .itti |»TO-
blema del matrimonio da {iur
te delle nubili e dei celibi »; 
la torà .hal lo dc"t fidanzamen
ti ••: Infine, il giorno sflcrp.«-
s i rn , il ballo dei * promessi 
spoif . • ^e ve ne saranno. 

I t t A N t : » PRATI'ICO 
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NOTIZIE 
economiche 

ti 4 (inembri.- pntfi-urno. 
Kioino in cui --'i apre ;i Na
poli il II ConKrrsfto tiri po
polo meridionali-, uscirà il 
numero il di » Notizie ec"-
norrilche -, Interamente '\e-
-1 lento ,-ii 

Problemi 
economici 

del Mezzogiorno 
K»-v» («".nteira un bilancio 

romplr to rli rrnqnr anni di 
ooliiiif» cionomitn del Mez
zogiorno. sia n«"-irimpf''ita-
done d«»l governo che delle 
forze demorraHrhe. a l t ra -
v'TSri note e df»cum*-ntazi'''ni 
ii autorevoli «tudiOM dell* 
» qu«»-lirine meridionale •• 

Abbonatevi a « Notule 
pronomiche ». rivolgendovi a 
;ii»:i i C D S o mediar.to 
ce . poìtnlf- 1/4022, Rome» 
v:.t Pi'-monte 40. 

La tassazione respinge 
i ricorsi di tre condannati 

per i fatti di Abbadia 
l.;i Corte di Cns^nr.inue In» 

respirilo, con decisione itrnvt 
che non può non suscitare stti-
poie, i r i torsi del compagni 
Cilolio Plz7etti e Ai Imo Fiori 
irigiiistnmcnte condannati a H 
e 13 iiiini di reclusione dulia 
Code d'AsKlbe di L u n a per lo 
'irrtlddlo del mniosclallo del (lì 
rahlnlerl Vligill d inante I fatti 
di Abbadia H. Snlvnf»re del lu
cilo I94B 

L'fiR.<ansiri(i del Virgili fu 
idi ntlitciitrt dalle Assise di Luc
ca In tale. Luigi Forti, c .ndan-
nato a 23 anni, al quale pure 
è /s ta to i(-spinto II ricotto. 

Como fc noto, il processo di 
Abl.adia fu Ufio dei piò gin vi 
episodi d^ila repree^ionc antl-
(f»munt«ta dopo l'altt-nlalo ni 
(•'•rnpatfno Togliatti 

ENDOCRINE 
Studio e (SablilHU) Mritlro t<t>i 
U dla«no<l e cura (trite ^ulr «11-
«filh/lnhi ses«uall di natura ner
vina. ndrhlra rridnrriiu .•Jcnil t.i 
premer. nrvt-ii^lrnla »f<iiulf. 
Con^ulUrlnnl •> ture rapide ure-
ii(Mt-matrlninnlall. 

GrarxrUH. Dr. C A R I E T I ! 
l'U/ra Ksnniììnn n. iz - KfiMA 
i.Sla^tone» - Vl»n»> ore » - 12 
Festivi ore II-12 - Cnrinilln/ionl 

Stud io 
Medi to ESQUiLINO 
l/EBEREE Cure rapide 

nremutrlrrifintall 
niHruNzio.vi S f S S U A L I 

Ai acni orlclne 

I .AHl l l tATORK». 
\N,ll.l.SI MICttO.H S A N G U E 
IXrelt l>r. r . Calendr) »|,rtlan«u 
Via Carlo Alberto 43 I S t a i l o n - i 

\LFREDO S l I i V P l 
VKNIO VAKICOSI:: 

VENRRP.K -
I M S r U N / . K l N I 

PELLE 
BKHHDAL1 

.'ORSO UMBERTO N. 504 
tPre»*n Plurt* d*l Popolo» 

Tei. «I.SI9 - ore 8-20 . I M I . »-i: 
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LAVORATORI « w 
tmaU ta LAMA U 

niCHIEDETCLA NEI NEGOZI COOPERATIVE SPAC 

Hapfiresenlatiza e deposito per il Lazio : 
Via Satrico, 16 . KOMA - Telef. 778.802 

Il dibattito in Italia sull'UEO 
rt'oiiUniiazIonr dalla i. pseinai i 

ha aggiunto di suo l'intclli-i 
petite j r^omcnto che la G e r - j j r a 
mania r iarmata noi» a \ r à for- -
*c surficionli per far da »"la 
la guerra all 'I nione s(»i letica. 
i compagni Lombardi. Has'o e 
(fiancarlo l 'ajelta hanno chie
sto numerosi chiarimenti al 
ministro Martino Lombardi 
ha chiesto se l'allegato 'i si
gnifichi che la Germania di 
Bonn *ienc considerata come 
rappresentante dell ' intiera Ger
mania ; ha chiesto come mai 
l'Italia abbia r inunciato, a dif
ferenza della Germania occi
dentale e della Francia, a 
qualsiasi contropart i ta econo
mica; ha messo in e\ iden/a 
il carattere vago della cosid
detta € agenzia » per il con
trollo degli a rmament i . Basso 
ha chiesto di sapere se l'alle
gato a che fissa il livello di 
integrazione delle forze arma
te sarà o no sottoposto a ra
tifica parlamentare, e se il go
verno intende ottenere la de
lega di pieni poteri per nn 
anno per e adeguare > la legi
slazione italiana agli accordi. 
Pajetfa ha chiesto di sapere 
se Pan I aseiatnre Italiano a 
Mosca è stato incaricato di 
sondare il governo sovietico 
circa l'eventuale spostamento 
della data di Inizio della pro

posta conferenza per la »r-
corez/a europea. 

Martino, nel rispondere, ha 
l 'altro annuncia to che il 

primo minis t ro francese Meri 
dès-Francf sarà a Roma 1*11 
gennaio per discutere della col
laborazione italo-francese iti 
afr ica, e che una delegazione 
commerciale i tal iana andrà 
presto a Bonn: con queste no
tizie, Martino ha r i tenuto di 
t ranqui l izzare circa le conse
guenze negative per l 'Italia de
gli accordi economici franco
tedeschi, il cui peso egli si * 
sforzalo a parole di l imitare . 
Martino ha quindi affermato 
che, per la delega dì pieni po
teri per un anno, il governo 
non la r i t iene essenziale, t rat
tandosi di semplici « ritocchi » 
alta nostra legislazione, per 
cui si r imet te al parere della 
Camera. Circa la Germania, il 
ministro ha detto che non esi
ste una « piena rappresentat i 
vità > della Germania di Bonn 
e che non esistono quindi osta
coli a una partecipazione del
l 'Italia a conferenze interna
zionali alle quali partecipi la 
Repubblica democratica tede
sca. Appoggiando la tesi tede-
sra contro nnella francese. 
Martino ha affermato che. in 
<-aso di inific-»»ionc ted'S'-a. la 
Germania di Bonn sarebbe li
bera di uscire dalla LEO. Ia

line Martino ha det to di 
da to istruzioni al l 'ambascia
tore i taliano a Mosca nel sen
so rtrhit-slo da i 'ajetta, tua non 
ha informato dell 'esito del son
daggio. . 

ror>c mercoledì la commis
sione tornerà a r iunirs i , dopo 
questi prel iminari Nel frat
tempo la maggioranza clerica
le è molto occupata e preoc
cupala dagli strascichi che ha 
avuto la più recente delle vo
tazioni relative alla politica 
estera, cioè a dire lo scacco di 
Pastore come delegato italia
no alla CKC.I. Il diret t ivo 
fanfaniano del gruppo d x . sia 
svolgendo un'inchiesta per In
dividuare la quaran t ina di de
putali d.c. che hanno votato 
per Folehl; inchiesta impos
sibile. e che viola comunque il 
principio stesso del voto se
greto. Le minoranze democri
stiane fanno notare, da parte 
loro. la stranezza della pro
cedura seguita per le dimis
sioni di Folchi : giacché Fol
ehl avrebbe dovuto dimettersi 
alla CECA, e non alla Came
r a : giacché, in o*nl caso, le di
missioni di Folehl debbono es
sere sottoposte a un ro to della 
Camera, per essere accettate o 
respinte dalla Camera stes
sa ; e giacché, in linea piò ge
nerate, non 6 di poca gravi
t à il precedente che si s lene a 

a i e r # c r e a r e , secondo cui un Moro 
o un Fanfani qualsiasi pos
sono impugnare una delibera
zione par lamentare attraver
so un'opera di int imidazionr 
verso uo deputalo eletto con 
t o lo so t rano a nn.» qualsiasi 
carica ma costretto in privato 
a dimettersi . Ora si fratta dr 
sedere se Fon l 'astore conti
nuerà a porre la sua candida
tura, dopo Ut scacco subi to; 
ciò potrebbe comportare nuo
vi rischi, dati gli umori che 
regnano all ' inferno della mag
gioranza, e le divisioni acute 
di cui Fepisolio Folchi-l 'asto-
re non è stato m » un sintomo. 

Intanto, secondo una infor
ma/ ione dcH'.igenzia AISA — 
portavoce di alcune minoran
ze demoiTÌ«tianc — il candi
dato alla f.F.C.A ehe verrebbe 
sostenuto martedì prossimo 
alla Camera in opposizione a 
quello governativo. Pastore . 
sarebbe non piò l'on. Folehl. 
ma l'on. l ' apr i l i . In alcuni 
ambienti de si afferma che 
la nuova candidatura sarebbe 
stata posta d'accordo con Scei
ba e Fanfani al lo scopo di 
liberarsi f inalmente de l l ' on . 
Rapelli . persona non gradita 
ai maggiorenti clericali per la 
opera che egli ssolge in pa
recchi settori della vita po
litica e sindacale i tal iana. 
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